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Informazioni sul volume

Pensato innanzitutto per gli studenti, il volume si propone come uno strumento scientifico e
didattico capace di offrire, al tempo stesso, una sistemazione teorica rigorosa della materia e
una chiave di lettura aggiornata delle trasformazioni che attraversano 1’economia globale.
L’opera si rivolge, altresi, a studiosi e lettori interessati alle grandi questioni delle relazioni
economiche internazionali, inserendosi in un settore disciplinare che negli ultimi anni ha
conosciuto un notevole ampliamento di oggetto, di metodi e di problemi, con un’apertura
crescente verso altri campi del diritto internazionale pubblico, quali il diritto internazionale
dell’ambiente e la tutela internazionale dei diritti umani. Il volume si colloca, dunque,
nell’ambito di un dibattito scientifico particolarmente vivace, nel quale il diritto internazionale
dell’economia non ¢ piu considerato soltanto come insieme di regole volte a garantire la liberta
degli scambi, la stabilitd monetaria e la protezione degli investimenti, ma quale disciplina
chiamata ad affrontare anche crisi sistemiche, asimmetrie di potere, vulnerabilita sociali e limiti
ecologici.

In questo contesto, il volume cerca di offrire una ricostruzione unitaria della materia senza
sacrificare la complessita dei singoli settori, assumendo come filo conduttore la graduale
trasformazione della disciplina.

L’opera, articolata in sette capitoli, si apre con una ricostruzione storica dell’evoluzione del
sistema economico internazionale, a partire dalla seconda meta del XIX secolo, che costituisce
una premessa necessaria per 1’intero lavoro. Il primo capitolo mostra, infatti, come le regole del
diritto internazionale dell’economia non possano essere comprese prescindendo dai principali
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eventi storici che hanno segnato il passaggio dalla prima globalizzazione ottocentesca alla crisi
del periodo tra le due guerre mondiali, dall’ordine economico postbellico alla globalizzazione
contemporanea, sino alle odierne tendenze alla regionalizzazione e alla crisi della
globalizzazione. Tale impostazione consente di mettere in relazione categorie giuridiche e
processi materiali, evidenziando come istituzioni e norme siano sempre il prodotto di eventi
determinati e circostanze politiche e socioeconomiche specifiche. Ne deriva un’impostazione
che non si limita all’analisi delle fonti positive, ma offre al lettore una dimensione dinamica del
diritto internazionale dell’economia, analizzato alla luce della sua interazione con 1’evoluzione
delle relazioni internazionali e il diverso ruolo dello Stato nelle varie epoche storiche.

Il secondo capitolo, dedicato ai principi, alle fonti, ai soggetti e alle regole di funzionamento
della disciplina, sviluppa I’inquadramento teorico della materia, preliminare alla successiva
analisi dei diversi ambiti materiali. In tale contesto, emerge da subito uno dei risultati piu
rilevanti della ricerca ossia la peculiarita del diritto internazionale dell’economia rispetto al
diritto internazionale pubblico, di cui utilizza le categorie fondamentali sollecitandone pero, al
contempo, costanti adattamenti alle esigenze concrete alla base dei rapporti economici
internazionali. Cio, ad esempio, risulta evidente nell’analisi proprio delle fonti e dei soggetti,
che vengono intesi, nel diritto internazionale dell’economia, sia in senso formale, sia in senso
sostanziale.

Il terzo capitolo ¢ riservato al regime giuridico internazionale delle risorse naturali nella sua
interazione con il diritto internazionale dell’economia. In tale ambito, si evidenzia il nesso tra
sovranita permanente sulle risorse naturali, sviluppo economico, sfruttamento sostenibile, tutela
ambientale e protezione dei diritti umani. In tal modo, un tema spesso trascurato nei manuali di
diritto internazionale dell’economia diviene la premessa per comprendere, in maniera piu
chiara, la ridefinizione contemporanea dei rapporti tra disciplina delle relazioni economiche
internazionali, territorio, ambiente e comunita.

La parte centrale del volume approfondisce i principali ambiti settoriali della materia,
concentrandosi sul diritto del commercio internazionale (capitolo IV), sul diritto monetario
internazionale (capitolo V), sul diritto finanziario internazionale (capitolo VI) e sul diritto
internazionale degli investimenti (capitolo VII). Nei diversi capitoli, si cerca non solo di offrire
una trattazione ordinata delle regole e un’analisi dettagliata delle diverse organizzazioni
internazionali competenti, ma soprattutto di approfondire le tensioni e le questioni irrisolte che
caratterizzano ciascun settore. Nel capitolo sul commercio internazionale, ad esempio, si
analizzano le origini, i principi e gli sviluppi del regime multilaterale dell’OMC, ma anche le
difficolta che oggi limitano I’effettivita del sistema multilaterale, quali la proliferazione di
accordi plurilaterali, il crescente impiego di misure giustificate da esigenze di sicurezza
nazionale, ’ampia rivendicazione dello status di Paese in via di sviluppo, le regole ormai
inadatte alla base dei processi decisionali, il parziale funzionamento del sistema di soluzione
delle controversie. Nei capitoli dedicati al diritto monetario internazionale e al diritto
finanziario internazionale, si prendono in considerazione non solo il FMI e le Istituzioni
appartenenti al Gruppo della Banca mondiale ma anche le banche regionali di sviluppo, tra le
quali pure le controverse New Development Bank e Asian Infrastructure Investment Bank (di
recente istituzione). Anche in questo ambito 1’analisi non si limita all’approfondimento delle
diverse organizzazioni e dei principi applicati, venendo altresi esplorati gli aspetti critici di tali
Istituzioni (ad esempio, la regola della condizionalita, ’impatto spesso negativo delle attivita
delle IFI sulla tutela dei diritti umani, il mancato equilibrio tra 1 diversi Membri ...), le
questioni irrisolte e pure le innovazioni introdotte da tali organismi nelle strategie recentemente
adottate per rendere la loro attivita maggiormente in linea con gli obiettivi di sostenibilita.
Nell’ambito del capitolo dedicato al diritto monetario internazionale, si dedica attenzione pure
al delicato tema della gestione internazionale delle crisi del debito sovrano, argomento
particolarmente attuale e di grande complessita.



Infine, il settimo capitolo, riservato al diritto internazionale degli investimenti, cerca di
approfondire la materia da tutte le diverse angolazioni, esaminandone le fonti, 1 principi, gli
strumenti di soluzione delle controversie, i rapporti con altri rami del diritto internazionale
(quali il diritto internazionale dell’ambiente e la tutela internazionale dei diritti umani) e anche
con il diritto dell’Unione europea. Si sviscera, in tal modo, uno dei settori attualmente piu
controversi del diritto internazionale dell’economia, mostrando come la protezione degli
investitori stranieri debba oggi confrontarsi con il diritto degli Stati di perseguire obiettivi
pubblici, sociali e ambientali, nonché con il piu generale problema della legittimazione dei
meccanismi arbitrali. In tale capitolo, inoltre, viene analizzato un tema spesso trascurato nei
manuali di diritto internazionale dell’economia: quello dello screening degli investimenti
stranieri, con riferimento anche alla disciplina nazionale e a quella dell’Unione europea.
Attraverso 1’esame dei diversi argomenti, il volume mette in luce la trasformazione del diritto
internazionale dell’economia: da disciplina tradizionalmente centrata su interessi economici a
ramo giuridico sempre pill attento ai valori ambientali, sociali ¢ umani. E questo il filo
conduttore dell’opera, che interpreta le regole delle relazioni economiche internazionali alla
luce delle sfide contemporanee e della necessita di una governance internazionale piu inclusiva,
sostenibile e responsabile.
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Information on the Volume

Conceived primarily for students, the volume is intended as a scientific and didactic tool
capable of offering, at one and the same time, a rigorous theoretical systematization of the
subject and an up-to-date interpretative key to the transformations affecting the global
economy. The work is also addressed to scholars and readers interested in the major issues of
international economic relations, and it is situated within a field of study that in recent years
has undergone a notable expansion in subject matter, methods, and problems, with an
increasing openness toward other areas of public international law, such as international
environmental law and the international protection of human rights. The volume is therefore
placed within a particularly lively scholarly debate, in which international economic law is no
longer regarded merely as a set of rules designed to guarantee freedom of trade, monetary
stability, and the protection of investments, but as a discipline called upon also to confront
systemic crises, power asymmetries, social vulnerabilities, and ecological limits.

In this context, the volume seeks to offer a unified reconstruction of the subject without
sacrificing the complexity of its individual sectors, taking as its guiding thread the gradual
transformation of the discipline.

The work, structured in seven chapters, opens with a historical reconstruction of the evolution
of the international economic system from the second half of the nineteenth century onward,
which constitutes a necessary premise for the entire study. The first chapter shows, in fact, how
the rules of international economic law cannot be understood apart from the main historical
events that marked the transition from the first nineteenth-century globalization to the crisis of
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the interwar period, from the post-war economic order to contemporary globalization, and
ultimately to today’s trends toward regionalization and the crisis of globalization. This
approach makes it possible to relate legal categories to material processes, highlighting how
institutions and rules are always the product of specific events and particular political and
socio-economic circumstances. The result is an approach that does not limit itself to the
analysis of positive sources but offers the reader a dynamic dimension of international
economic law, analysed in light of its interaction with the evolution of international relations
and the changing role of the State in different historical periods.

The second chapter, devoted to the principles, sources, subjects, and operating rules of the
discipline, develops the theoretical framework of the subject as a preliminary step to the
subsequent analysis of its various substantive areas. In this context, one of the most significant
results of the research immediately emerges, namely the distinctive character of international
economic law in relation to public international law: it uses the latter’s fundamental categories
while at the same time constantly adapting them to the concrete needs underlying international
economic relations. This is evident, for example, precisely in the analysis of sources and
subjects, which in international economic law are understood both in a formal sense and in a
substantive sense.

The third chapter is devoted to the international legal regime of natural resources in its
interaction with international economic law. In this area, the volume highlights the link
between permanent sovereignty over natural resources, economic development, sustainable
exploitation, environmental protection, and the protection of human rights. In this way, a topic
often neglected in textbooks on international economic law becomes the premise for
understanding more clearly the contemporary redefinition of the relationship between the
regulation of international economic relations, territory, the environment, and communities.
The central part of the volume examines the principal sectoral areas of the subject, focusing on
international trade law (Chapter 1V), international monetary law (Chapter V), international
financial law (Chapter VI), and international investment law (Chapter VII). In the various
chapters, the aim is not only to provide an orderly treatment of the rules and a detailed analysis
of the different competent international organizations, but above all to explore the tensions and
unresolved issues that characterize each sector. In the chapter on international trade, for
example, the origins, principles, and developments of the WTO multilateral regime are
analysed, as are the difficulties that currently limit the effectiveness of the multilateral system,
such as the proliferation of plurilateral agreements, the growing use of measures justified by
national security concerns, the broad assertion of developing country status, the now inadequate
rules underlying decision-making processes, and the partial functioning of the dispute-
settlement system. In the chapters devoted to international monetary law and international
financial law, the analysis considers not only the IMF and the institutions belonging to the
World Bank Group, but also regional development banks, including the controversial New
Development Bank and Asian Infrastructure Investment Bank (both recently established). Here
too, the analysis is not limited to the study of the various organizations and the principles they
apply, but also explores the critical aspects of these institutions (for example, the rule of
conditionality, the often negative impact of IFI activities on the protection of human rights, the
lack of balance among different members...), the unresolved questions, and also the
innovations introduced by these bodies in the strategies they have recently adopted in order to
align their activities more closely with sustainability objectives. Within the chapter devoted to
international monetary law, attention is also paid to the delicate issue of the international
management of sovereign debt crises, a particularly topical and highly complex matter.

Finally, the seventh chapter, devoted to international investment law, seeks to explore the
subject from all its different angles, examining its sources, principles, dispute-settlement
mechanisms, its relationships with other branches of international law (such as international



environmental law and the international protection of human rights), and also with European
Union law. In this way, the volume unpacks one of the most controversial sectors of
contemporary international economic law, showing how the protection of foreign investors
must today be reconciled with the right of States to pursue public, social, and environmental
objectives, as well as with the broader problem of the legitimacy of arbitral mechanisms. This
chapter also analyses a topic often neglected in textbooks on international economic law: the
screening of foreign investments, with reference both to national legislation and to that of the
European Union.

Through its examination of the various topics, the volume highlights the transformation of
international economic law: from a discipline traditionally centred on economic interests to a
legal field increasingly attentive to environmental, social, and human values. This is the work’s
guiding thread, interpreting the rules governing international economic relations in light of
contemporary challenges and the need for a more inclusive, sustainable, and responsible
international governance.



